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ALLE GIARE 

(Mezzolombardo) 

In località alle « Giare " di Mezzolombardo, 
durante i lavori di sbancamento di un conoide 
di detriti di falda, venne messo in luce uno 
strato nerastro di notevole consistenza. Lo 
strato in ogg.etto seguiva l'inclinazione strati
grafica naturale dei detriti, occupando l'intero 
arco della cava. 

Dopo una prima e sommaria ricerca, con
statammo in questo deposito l'esistenza di al
cuni frammenti ceramici, schegge silicee ed 
ossa animali, frammisti ad una breccia media 
e grossa e resti carbonizzati. Su nostra segna
lazione e dietro richiesta del Museo Tridenti
no di Scienze Naturali, la Soprintendenza alle 
Antichità di Padova provvedeva ad inviare sul 
luogo B. Bagolini che, constatata l'impossibili
tà di effettuare qualsiasi lavoro di scavo, dato 
l'enorme spessore di detriti sovrastanti il de
posito palentnologico, consigliò di recuperare 
per quanto possibile, gli eventuali reperti. 

Da parte nostra, venne preso in considera
zione il tratto di deposito a nord della cava 
nella sua parte finale discendente per la lun
ghezza di m. 6 .00. Il recupero del materiale 
fu alquanto difficoltoso per i continui e peri
colosi franamenti della sovrastante parete e 
per le infiltrazioni d'acqua che avevano con
crezionato gran parte del brecciame calcareo. 

Non è stato possibile data la natura del 
deposito, suddividere stratigraficamente il ma
teriale. Ci pare comunque degno di nota sotto
lineare la presenza di ciottoli fluviali e di nu
merose lastre di porfido associate al materiale 
rinvenuto, queste ultime forse appartenenti a 
copertura o pavimentazione di capanne. 

FAUNA - Sono stati identificati: capra - pe
cora - bue e scrofa tra i domestici; capriolo -
cervo - stambecco e cinghiale tra i selvatici, 
unitamente ad una grande quantità di ossa 
bruciate e spezzate. 

MANUFATTI LlTICI - Alcuni scheggioni 
di selce rossa e nerastra senza ritocco; una 
punta con ritocco foliato marginale bifacciale 
(fig. 2, n. 24). 

CERAMICA - Molti frammenti atipici di 
vario colore, spessore ed impasto; fl'ammenti 
di boccale con bordo esoverso accennante un 
rialzo a beccuccio, decorazione impressa, spes
sore medio, <impasto fine lisciato a spatola di 
colore bruno- nerastro (fig. l, n. l); piccolo 
frammento con decorazione impressa, di spes
sore sottile ed impasto fine, colore bruno - ne
rastro (fig. l, n. 2); frammento centrale di 
ansa con decorazione impressa a spina di pe
sce, impasto fine lisciato a spatola di colore 
bruno- nerastro (fig. l, n. 3); frammento di 

olletta con collo .e bordo esoverso, impasto e 
spessore medio di colore rossastro (fig. l, n. 4); 
frammento di vasetto con bordo leggermente 
esoverso, cordonatura applicata con tacche 
oblique e delimitata da due leggere solcature, 
spessore medio, impasto fine di colore bruno -
rossastro (fig. l, n. 5 ); frammento di scodella 
con bordo dritto e collo rientrante, spessore 
fine, di colore nerastro (fig. l, n. 6 ); fram
mento di olletta a ventre globoso con bordo 
esoverso percorsa da due solcature che sormon
tano una coppelletta, spessore ed impasto fine 
di colore rossastro (fig. l, n. 7); quattro fram
menti di vaso con bordo esoverso di lunghezza 
ed angolazione diversa, decorazione impressa 
a piccole tacche oblique equidistanti, spessore 
ed impasto medio di colore rossastro (fig. l, 

n. 8); sei frammenti di fondo di vaso (fig. l, 

nn. 9 - 14); presa ad orecchietta di impasto 
grossolano {fig. l, n. 15); frammenti di matto
ne ad angoli arrotondati con decorazione im
pressa a piccole coppelle; lisciati sull'esterno 
con impasto grossolano e poco uniforme, colo
re rosso (fig. 2, nn. 16-18); altri frammenti 
di mattone come i precedenti, con decorazione 
impressa a piccoli tagli (fig. l, nn. 19 - 20); 
due frammenti di peso da telaio. 
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Fig. l - Tipologia dei reperti ceramici (1/3 del nat.). 
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Fig. 2 - Reperti litici e fra=enti in cotto (1/3 del nat.). 
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ALTRI REPERTI- Ciottolo fluviale ovoida
le, con scanalatura nella sua parte mediana 
(fig. l, n. 21); cubetto di porfido ad angoli 
arrotondati recante sulle due faccie maggiori, 
segni di percussione (fig. 2, n. 22); ciottolo 
ovoidale piatto, recante una figura antropo
morfa scolpita a bulino e tracce di lisciatura 
ftìg. 2, n. 23); grossa macina in granito. 

L'insediamento o gli insediamenti da cui 
provengono i materiali qui illustrati, rinvenuti 
in giacitura secondaria in condizione di forse 
sensibile colluviamento lungo il conoide detri
tico delle « Giare » di Mezzolombardo, atte
stano la presenza di una lunga frequentazione 
umana a carattere stabile della località, ne 
fanno fede i rinvenimenti della grossa macina 
di granito, del peso da tel.aio e delle nume
rose lastre di porfido utilizzate forse per pavi
mentazioni o coperture di capanne. 

Pur nell'impossibilità di· una suddivisione 
stratigrafica dei materiali la relativa lunghez
za del periodo di frequentazione è attestata 
dalla presenza di elementi riferibili forse ad 
una fase dell'Età del Bronzo (fig. l, n . .15) 
nonché da altri riferibili con certezza all'oriz
zonte Luco (fig. l, nn. l-6) e da taluni inqua
drabili forse nell'orizzonte Sanzeno (fig. l, 
nn. 6-7). Alcuni elementi risultano di incerta 
attribuzione culturale (fig. l, nn. 8-12-22-23) 
mentre frammenti di mattone (fig. 2, 
nn. 16-20) sono correlabili, con quelli, pur 
senza decorazioni rinvenuti negli scavi sul 
doss Grum e sono quindi inquadrabili nella 
prima Età del Ferro. 

GIANNI BERGAMO DECARLI 

LuciANO PosTAL 

LUCIANO BERTOLDI 

BOSCORIVA . REINSWALD 

(Sarentino) 

Nella collezione scientifica della scuola dei 
P.P. Francescani a Bolzano, si trova un in

. teressante complesso di materiali recuperati a 
cura di Julius Prast e del dott. P. Viktor 
Welponer presso la località di Boscoriva -
Reinswald a nord di Bolzano. Tra questi re
perti si riconoscono agevolmente vari tipi di 
scorie fusorie di minerali cupriferi (scorie 
gr.ezze, scorie piatte, sabbia di scorie) e vari 
frammenti ceramici. Le ceramiche risultano 
tipologicamente in tutto simili ad analoghi 
complessi di materiali fittili recuperati presso 
installazioni fusorie del Trentino orientale e 
attribuiti ormai con certezza all'età del bronzo. 
R. Lunz del Museo di Bolzano assegna questi 
tipi di Boscoriva- Reinswald alla fase recente 
o finale dell'età del bronzo, (Ha A·B1), riacco
standoli ad un orizzonte culturale di tipo Luco. 
A prescindere dall'associazione con le cerami
che, in base a considerazioni analoghe di somi
glianza tipologica con i materiali del Trentino 
orientale, è possibile formulare per i residui 

di attività fusorie (scorie) un'identica colloca
zione cronologica. Come un complesso sepa
rato, a sè stante,, devono essere considerati 
invece alcuni esemplari di scorie di aspetto 
vetroso e struttura compatta che pur prove
nendo dalla stessa area mineraria, devono 
essere evidentemente considerati il risultato di 
una tecnologia fusoria assai più recente. Alcu
ni sopraluoghi nell'autunno del 1971 e nel
l'estate del 1972, hanno permesso di ricono
scere per questa località di Boscoriva - .:Reins
wald, un esempio perspicuo di continuità di 
attività mineraria fusoria per la durata di 
millenni in corrispondenza di uno stesso giaci
mento (in questo caso il giacimento di Seeberg 
sito nelle immediate vicinanze). Restano inol
tre chiariti in maniera quasi paMdigmatica i 
cambiamenti nelle scelte ambientali che espe
rienze tecnologiche diverse suggerirono in 
epoche diverse a uomini alle prese con l'iden
tico problema della fusione dei minerali: nel 
caso di Reinswald per allestire la fonderia 


